
DELIBERAZIONE N.33 DEL 07/11/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Surroga Consigliere comunale deceduto ed esame condizioni di
eleggibilità e compatibilità e convalida del subentrante alla carica di
Consigliere comunale

L’anno duemilaventitré, addì sette, del mese di novembre, alle ore 20:45 nella Sala delle
adunanze consigliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge
e dal regolamento comunale, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All’appello risultano:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco TARDANI ROBERTO Si

componente BORGESE GIUSEPPE Si

componente VANARIA ROBERTO Si

componente BRESCIANI FIORENZO Si

componente GIACOMELLI LAURA Si

componente ORLINI ELENA Si

componente FERRARINI NICOLA Si

componente COMINELLI LUIGI Si

componente CAPRA LAURA Si

componente ANELLI MARIA Si

componente COMENCINI PAOLA Si

componente BREDA ALBERTO Si

componente DANESI LORENZO Si

componente LOCANTORE ANDREA Si

componente PERINI PAOLA Si

componente BOLLANI DAVIDE Si

Totale Presenti: 13 Totale Assenti: 3

Sono altresì presenti gli assessori comunali Zilioli Monica, Castellini Massimo, Simonetti
Christian e Musci Mariangela.

Assiste all’adunanza il Segretario Generale, SACCHI MAURIZIO, il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio comunale
BORGESE GIUSEPPE, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
indicato.



Deliberazione Consiglio Comunale n. 33 del 07/11/2023

OGGETTO: Surroga Consigliere comunale deceduto ed esame condizioni di
eleggibilità e compatibilità e convalida del subentrante alla carica
di Consigliere comunale

Effettuato l’appello da parte del Segretario Generale, Il Presidente del Consiglio comunale,
Giuseppe Borgese, dà lettura del punto posto all’ordine del giorno dell’assemblea.
Lo stesso dopo aver verificato l’assenza di osservazioni e opposizioni in merito alla
surroga, pone il punto all’Ordine del giorno in votazione.

Si dà atto che gli interventi dei consiglieri che hanno partecipato alla discussione della
presente deliberazione sono riportati e trascritti, dalla relativa registrazione audio, in forma
integrale, nel documento depositato agli atti della segreteria comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATI:

• lo Statuto Comunale adottato con deliberazione di Consiglio Comunale numero 3 del
28 gennaio1998 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 13/3
del 30 marzo 1998) e s.m.i.;

• l’articolo 42 (attribuzioni dei consigli) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
numero 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e
successive modifiche ed integrazioni;

• la Legge 7 agosto 1990, numero 241 “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive
modifiche ed integrazioni;

• il “Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”, approvato con
deliberazione di Consiglio comunale numero 71 del 6 dicembre 2016” e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTI:
• l’articolo 41, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) e s.m.i., in base

al quale [...] nella prima seduta il consiglio comunale e provinciale, prima di
deliberare su qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo,
deve esaminare la condizione degli eletti a norma del capo II, titolo III, e dichiarare le
ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause ivi previste [...];

• l’articolo 10 della L. 31 dicembre 2012, n. 235 “Incandidabilità alle elezioni
provinciali, comunali e circoscrizionali”;

• l’articolo 69 del T.U.E.L., che disciplina lo speciale procedimento di contestazione e
verifica delle eventuali cause di ineleggibilità che di incompatibilità sopravvenute
all’elezione;



• il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi. 49 e 50, della L. 190/2012”;

• l’articolo 19 del decreto sopra citato che sanziona, con la “decadenza dall’incarico e
la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo”, lo
svolgimento di incarichi ritenuti incompatibili, dagli articoli 11 e 12, con le cariche di
sindaco, consigliere, assessore del comune;

RICHIAMATA ALTRESÌ la deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 11/10/2020,
recante: “Esame della condizione degli eletti alla carica di Sindaco e di Consigliere
comunale e convalida”;

PREMESSO CHE:
• in data venerdì 15 settembre 2023 è improvvisamente venuto a mancare il

Consigliere comunale Leonardi Valentino, eletto nelle consultazioni del 20 e 21
settembre 2020 nella lista del Gruppo “Forza Italia”;

• a seguito di tale evento viene a costituirsi una condizione di vacanza di un seggio
dell’Organo di indirizzo;

• l’Assemblea deve procedere alla surroga del consigliere deceduto con il primo dei
candidati non eletti della lista n. 2 avente il contrassegno “Forza Italia”;

VALUTATO, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia, di ricostruire nel plenum
l’organo consiliare e di garantire l’esercizio dello jus ad officium del consigliere subentrante,
salvaguardando la funzionalità della rappresentanza elettiva attraverso la necessaria e
dovuta azione di surroga;

VISTI inoltre:
• l’articolo 38, comma 4 del D. Lgs. 267/2000 che prevede che [...] I consiglieri entrano

in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal consiglio la relativa deliberazione [...];

• l’articolo 45, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 (nonché l’articolo 73, comma 1, della
Legge Regionale n. 19/2013) che prevede che [...] Nei consigli provinciali, comunali
e circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi
causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista
segue immediatamente l’ultimo eletto [...];

• l’articolo 71, comma 9, del D. Lgs. 267/2000 che prevede che [...] Nell’ambito di ogni
lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali secondo l’ordine delle
rispettive cifre individuali, costituite dalla cifra di lista aumentata dei voti di
preferenza. A parità di cifra, sono proclamati eletti i candidati che precedono
nell’ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito
al candidato alla carica di sindaco della lista medesima [...];

ESAMINATO il verbale rimesso dall’Ufficio Elettorale, relativo all’adunanza dei Presidenti
delle sezioni sull’esito delle elezioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020, con
riferimento all’ordine sequenziale dei non eletti nella lista del Gruppo “Forza Italia”;

CONSIDERATO CHE ai sensi del succitato comma 1 dell’art. 45 del D. Lgs. 267/2000 il
surrogante è identificato nel primo dei candidati non eletti nella lista del consigliere



surrogato, nel caso di specie il signor Filippini Giovanni, come risulta dal verbale
dell’Adunanza dei Presidenti relativo alle consultazioni del 20 e 21 settembre 2020;

DATO ATTO CHE:
• si è provveduto a comunicare – con nota protocollo n. 0045608 del 28/09/2023 - al

signor Filippini Giovanni quanto sopra brevemente esposto;
• il signor Filippini Giovanni, con nota acclarata al protocollo comunale il 29/09/2023 al

n. 0045780, ha comunicato di rinunciare alla carica di Consigliere comunale;

PRESO ATTO del parere del Ministero dell’Interno in data 17 febbraio 2017 in ordine alla
correttezza della procedura relativa alla surroga in caso di preventiva rinuncia al subentro
nella carica di consigliere, nonché della sentenza del TAR Puglia - Sezione di Lecce, n.
922/2015 del 17/03/2015 ivi citata, secondo i quali [...] può essere attribuita alla preventiva
rinuncia alla carica di consigliere comunale da parte di candidati non eletti aventi titolo allo
scorrimento della lista, la medesima valenza formale delle dimissioni dalla carica [...] e che,
pertanto, la problematica della procedura da adottare [...] deve essere rimessa al consiglio
comunale [...];

CONSIDERATO CHE l’orientamento del Ministero è stato assunto da numerose
amministrazioni locali per motivi di economicità procedimentale;

RILEVATO che, a scorrimento della graduatoria di cui alla Lista n. 2 “Forza Italia”, la
successiva avente diritto è la signora Treccani Cristina;

DATO ATTO CHE con successiva nota prot. 0045883 del 29/09/2023 si è provveduto a
notificare alla signora Treccani Cristina, la quale segue nella medesima lista il signor
Filippini, il relativo diritto di subentrare a mezzo di surroga;

PRESO ATTO della nota acquisita al protocollo generale in data 05/10/2023 al numero
0046701, con la quale la signora Treccani Cristina ha dichiarato la propria disponibilità ad
accettare la nomina alla carica di consigliere comunale, nonché l’insussistenza di motivi di
ineleggibilità, incompatibilità, incandidabilità e inconferibilità alla carica di consigliere del
comune di Lonato del Garda;

INVITATI i Consiglieri comunali presenti – su richiesta del Segretario Generale - a sollevare
eventuali reclami, opposizioni, segnalazioni circa la sussistenza di taluna delle cause di
incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità di cui ai decreti legislativi n. 267/2000, n.
235/2012 e n. 39/2013, in capo al Consigliere surrogante – signora Treccani Cristina;

ACCERTATO che non sussistono cause di ineleggibilità ne cause di incompatibilità o
incandidabilità, ai sensi delle vigenti norme di legge, che possano impedire lo svolgimento
dell’incarico di Consigliere comunale subentrante;

RITENUTO di procedere alla surroga di cui trattasi per ricostituire il “quorum strutturale” del
Consiglio Comunale;

APPURATO CHE i consiglieri surroganti non possono prendere parte alla delibera relativa
alla propria convalida (vedasi C.d.S. sez V, 3 febbraio 2005, n. 279) e possono partecipare
validamente alle sedute solo dopo che l’assemblea abbia deliberato in merito alla surroga;



RICHIAMATI i principi di economicità, efficacia, pubblicità, imparzialità e trasparenza
dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero
241 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il capo secondo del citato Decreto Legislativo 267/2000 in ordine alle norme sulle
ineleggibilità ed incompatibilità per gli amministratori degli Enti Locali;

EVIDENZIATO CHE l’art. 38 comma 4 del Decreto Legislativo 267/2000 così recita: “I
Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione,
non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione”;

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 14 marzo 2023 recante “Esame ed
approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023-2025”;
 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi degli articoli 49 e 147bis del D.Lgs n.
267/2000 (TUEL):

• in ordine alla regolarità tecnica della proposta, dal dirigente del Settore dei servizi
amministrativi, cultura e turismo, informatica e smart city, urbanistica ed edilizia e
polizia locale, Dott. Michele Spazzini;

• in ordine alla regolarità contabile della proposta, dal dirigente del Settore dei Servizi
Economico Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio, Servizi alla Persona e Lavori
Pubblici, Dott. Davide Boglioni;

• dal Segretario Generale, Dott. Maurizio Sacchi, in ossequio alle disposizioni del
vigente Statuto comunale;

 
ATTESA la competenza del Consiglio comunale all’adozione del presente provvedimento ai
sensi dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 “Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e successive modifiche ed integrazioni;
 
CON VOTI favorevoli unanimi n. 13, espressi nelle forme di legge da n. 13 consiglieri
comunali presenti ed aventi diritto al voto;
 

DELIBERA

1. di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. di prendere atto della nota acclarata al protocollo generale il 29/09/2023 al numero
0045780, con la quale il signor Giovanni Filippini, quale candidato non eletto della lista
n. 2 avente il contrassegno “Forza Italia”, ha dichiarato di rinunciare alla carica di
consigliere comunale e conseguentemente al subentro nella carica stessa, procedendo
quindi alla surroga con il primo nominativo della medesima lista non rinunciatario;

3. di surrogare, ai sensi del combinato disposto degli articoli 38, comma 8, e 73, comma
11, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267, il consigliere comunale Leonardi Valentino, deceduto
in data 15/09/2023, con la signora Treccani Cristina, appartenente alla lista n. 2 con
contrassegno “Forza Italia”, attribuendole, pertanto, il seggio resosi vacante in
Consiglio comunale;



4. di convalidare l’elezione a Consigliere comunale del comune di Lonato del Garda della
signora Treccani Cristina, meglio generalizzata agli atti della presente deliberazione,
appartenente lista n. 2 avente il contrassegno “Forza Italia”, come da verbale rimesso
dall’Ufficio Elettorale, relativo all’adunanza dei Presidenti delle sezioni sull’esito delle
elezioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020;

5. di precisare che i Consiglieri presenti – su richiesta del Segretario Generale – non
hanno sollevato eventuali reclami, opposizioni, segnalazioni circa la sussistenza di
taluna delle cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità di cui ai decreti
legislativi n. 267/2000, n. 235/2012 e n. 39/2013, in capo al Consigliere surrogante –
signora Treccani Cristina;

6. di dare atto che a carico della signora Treccani Cristina non sussistono motivi di
ineleggibilità, incompatibilità, incandidabilità e inconferibilità alla carica di Consigliere
del Comune di Lonato del Garda;

7. di precisare che a norma dell’art. 38 comma 4 del richiamato Decreto Legislativo
267/2000, la signora Treccani Cristina entra immediatamente in carica, pertanto il
numero del “quorum strutturale” del Consiglio Comunale è di n. 17 Consiglieri
comunali;

8. di dare atto che la presente deliberazione viene inviata al Prefetto di Brescia;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo on-line del Comune di
Lonato del Garda, accessibile dalla pagina iniziale del sito internet istituzionale
www.comune.lonato.bs.it, per 15 giorni consecutivi, ai fini della generale conoscenza;

10. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione di Brescia, al quale è possibile
presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60
giorni, dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line, o in via straordinaria al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui
sopra.

Quindi, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, ravvisata la necessità di
concludere tempestivamente il procedimento amministrativo al fine di ricostituire il “quorum
strutturale” del Consiglio Comunale;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI favorevoli unanimi n. 13, espressi nelle forme di legge da n. 13 consiglieri
comunali presenti ed aventi diritto al voto;

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo
134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (TUEL) e s.m.i..



Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente
BORGESE GIUSEPPE

Il Segretario Generale
SACCHI MAURIZIO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera
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